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«Eat Art in transformation» di Daniel Spoerri
è alla Palazzina dei Giardini e a Palazzo Santa
Margherita fino al 31 gennaio prossimo

Per favore, non sparecchiate la tavola, non portate via la cioto-
la con i baffi del budino al cioccolato o il piatto dove sono
rimasti alcuni chicchi di riso, le posate sporche, magari un

pezzetto di pane, i gusci delle arachidi, una bottiglia d’acqua mine-
rale lasciata a metà, ma anche un posacenere, la custodia di un
telefonino, una bugia con un mozzicone di candela. Sono i «segni»
che qualcuno si è seduto qui, e qui ha trascorso un frammento del suo
tempo, ha condiviso il rito della convivialità: su quel tavolo ci sono
tracce di vita, c’è memoria, c’è un racconto. «Mi piace rappresentare la
complessità del sapere profondo della vita e della morte, ma anche inter-
pretarla con piacere», spiega Daniel Spoerri, 85 anni, creatore della Eat
Art, l’arte che «fa parlare» il cibo. E proprio alla «Eat Art in transforma-
tion» dell’artista svizzero la Galleria Civica dedica una grande retrospetti-
va, allestita fino al 31 gennaio 2016 nelle due sedi della Palazzina dei
Giardini e di Palazzo Santa Margherita. Programmata già da Marco Pie -
rini, ex direttore della Civica, la mostra è realizzata e coprodotta dalla Ci -
vica e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena con il museo m.a.x.
di Chiasso, nel Canton Ticino: a cura di Susanne Bieri, Antonio d’Avossa e
Nicoletta Ossanna Cavadini, ci porta a riflettere direttamente sui riflessi
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il CIBO
è servito
La grande retrospettiva modenese dedicata al creatore 
della Eat Art  è un’occasione per conoscere le sperimentazioni
dell’artista svizzero, ma anche per ragionare sui riflessi 
culturali e sociali della nutrizione: una sorta di ideale appendice 
ed eredità dei temi dell’Expo di Milano
di Stefano Marchetti

TABLE DE BEN II, 1992, 
assemblaggio, 96x156x99 cm. 
Collezione privata, Modena

FAUX TABLEAU-PIÈGE FAUX MONDRIAN, 2007,
assemblaggio, 85 × 56 × 28 cm, 

Ausstellungshaus Spoerri, Austria 
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culturali e sociali della nutrizione, e per questo è l’idea-
le appendice ed eredità dei temi dell’Expo di Milano.
Fulcro dell’esposizione sono i celebri tableaux-pièges, i
quadri trappola (entrati anche nelle collezioni del Mo -
Ma di New York e del Centre Pompidou di Parigi) dove
gli oggetti del quotidiano sono incollati a un supporto,
intrappolati nella resina e quindi posti in verticale: in
questo modo anche il tavolo da pranzo si ritrova appe-
so alla parete. E l’effetto è curioso e straniante.
La vita di Daniel Spoerri, nato nel 1930 in Romania, è
come un romanzo, una lunga storia. Il padre Isaac Fein -
stein, missionario della Chiesa luterana, venne ucciso
dai nazisti e il piccolo Daniel, con i familiari, dovette ri -
fugiarsi a Zurigo, assumendo il cognome della madre.
Lo zio Theophil era docente e rettore dell’università, e
in quell’ambito culturale Daniel iniziò a conoscere il
mo vimento Dada, il Cabaret Voltaire, le sperimenta-

zioni e anche le provocazioni. «Io mi opponevo a una vi -
sione ideologica e andavo volutamente a ballare nelle
“cantine esistenzialiste”. E lì ho conosciuto Max Terpis
(esponente del modernismo coreografico europeo, ndr)
che mi ha spronato a sviluppare la danza come fenome-
no espressivo», ha spiegato in una conversazione pub -
blicata nel catalogo della mostra. Proprio nella dan za
Spoerri ha mosso, letteralmente, i primi passi nell’uni-
verso artistico. Prima la scuola di teatro a Zurigo, poi
gli studi a Parigi, e l’amicizia con Jean Tinguely, pitto-
re, scultore,  maestro dell’arte cinetica: con lui proget-
tò un balletto, una «Suite en couleurs», con «il giallo
aggressivo e pungente, il rosso rappresentato da una
ro tazione, il blu colore lineare e intellettuale». Primo
ballerino allo Stadttheater di Berna, Daniel Spoerri ha
portato in scena anche un dramma surrealista di Pi -
casso poi, gradualmente, dalla metà degli anni Cin -

«L’autore 
storicizza 
attraverso l’arte
una pratica
archetipica come
la preparazione 
e la consumazione
del cibo», spiega
Serena Goldoni,
della Galleria
Civica di Modena,
che ha realizzato
e coprodotto
la mostra insieme 
alla Fondazione
Cassa 
di Risparmio 
di Modena 
con il museo
m.a.x. di Chiasso

TABLE PIÈGE DE VIGNERON,
1983
Tavolo in legno apparecchiato,
tecnica mista, opera unica, 
115 × 98 cm. 
Archivio Francesco Conz, Graz

TAVOLA APPARECCHIATA, 1972 circa, 
Oggetto 3-D, collage offset risultante 
in quadro pop-up su cartone ricoperto di lino, 
68,3 × 68,3 aperto. Biblioteca nazionale svizzera,
Gabinetto delle stampe
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quan ta, si è dedicato più intensamente alla coreogra-
fia, in parallelo con la poesia e le arti figurative, av -
viando anche la rivista «Material». Ma il passo più im -
portante per lui è stato il ritorno a Parigi nel 1959: sot -
to la torre Eiffel, Daniel Spoerri ha fondato l’Edition
Mat (Multiplication d’arte transformable), per produr-
re in serie, con tirature limitate, opere e oggetti d’arte
di giovani creativi e, anche grazie a questo, ha incon-
trato Marcel Duchamp. «Mi diede appuntamento nel -
l’atelier di Max Ernst per un pranzo a base di zampone
e fagioli. All’epoca non era ancora così noto, io lo ammi-
ravo molto e lui lo sapeva». 
Fu così che Daniel Spoerri aderì al Nouveau Réalisme
e iniziò quindi a concepire e realizzare i suoi tableaux-
pièges. «Sono oggetti trovati casualmente in situazioni
di disordine, o anche di ordine, fissati al loro supporto
esattamente nella posizione in cui si trovano», raccon-
ta. «L’unica cosa che cambia è la posizione rispetto al -
l’osservatore. L’orizzontale diventa verticale, la casua-
lità degli oggetti opera d’arte. E il risultato viene di -
chia rato un quadro», anche se questo, ammette l’auto-
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re, «inizialmente crea disagio e sgomento nell’osserva-
tore». «È il rituale del desco, della mensa e della tavo-
la, che nel suo svolgersi e nella sua consumazione rin-
via all’eterna lotta fra il bene e il male», fa notare An -
tonio D’Avossa, uno dei curatori. L’espressione Eat Art
è nata proprio attorno agli anni Sessanta, quando Spoer -
ri si è trasferito dapprima a New York, poi a Simi, un’i -
sola del mare Egeo, «dove c’erano solo quattro coppie
di abitanti non autoctoni», e dove l’artista ha scritto il
suo «Diario gastronomico». Per lui la riflessione sul
rapporto fra il cibo e la vita è diventata sempre più cen -
trale, continua, quasi esclusiva. Nel 1968, insieme al
grafico Karl Gerstner, Daniel Spoerri ha aperto in cen-
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«Quelle che Spoerri offre all’osservatore non sono solo stoviglie 
sporche e nemmeno un segmento di realtà, bensì un tempo sospeso,
tracce che uomini seduti a quel tavolo hanno lasciato dietro di sé, 
un pezzetto di mondo vitale», scrive in un saggio Barbara
Räderschiedt, che guida anche il «Giardino» di Daniel Spoerri, il parco
di sculture (con più di cento opere di 50 autori diversi) creato 
dall’artista nella Toscana meridionale dagli inizi degli anni ’90

COLLAGE DI PANE, ANCHE ‘PANI’, ÉDITION MAT, 1965,
Tre pagnotte con oggetti inseriti e cotti insieme,
56,2 × 56,2 × 15,3 cm. Kern Archiv, Grossmaischeid 

GUERRIERO DELLA NOTTE, 1983
assemblaggio, 80x25x40 cm. 
Collezione privata, Modena. 
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tro a Düsseldorf il «Restaurant Spoerri», a
cui è stata poi collegata la Eat Art Gallery.
«Lui era il proprietario, io il direttore arti-
stico, però poi ho dovuto fare anche il cuo -
co. Organizzavamo eventi in cui la perfor-
mance artistica era sempre presente». L’e -
sperienza al ristorante non è durata a lun -
go (Spoerri ha ripreso ben presto a insegui-
re il suo inesauribile guizzo creativo), ma
gli assemblaggi dei quadri trappola si sono
perfino intensificati: «Alcuni committenti
mi portavano anche dei loro oggetti di uso
quotidiano da inserire nelle tavole». «Quel -
le che Spoerri offriva all’osservatore non e -
rano solo stoviglie sporche e nemmeno sol -
tanto un segmento di realtà, bensì un tem -
po sospeso, tracce che uomini seduti a quel
tavolo avevano lasciato dietro di sé, ovvero
un pezzetto di mondo vitale», scrive in un
saggio Barbara Räderschiedt, che guida an -
che il «Giardino» di Daniel Spoerri, il parco
di sculture (con più di cento opere di 50 au -
tori diversi) creato dall’artista nella To sca -
na meridionale, dagli inizi degli anni No -
vanta.
Serena Goldoni della Galleria Civica di
Modena ci accompagna a scoprire la mo -
stra, particolarmente ricca, un vero pano-
rama delle idee e del lavoro di Spoerri: «Le
opere provengono dalla collezione e dal -
l’Ar chivio personale dell’artista a Vienna,
così come dalla Biblioteca nazionale sviz-
zera di Berna che custodisce l’archivio del -
le grafiche, oltre che da importanti musei,
gallerie e collezionisti. Qui a Modena, poi,
la retrospettiva si è arricchita di una sezio-
ne che attinge alle raccolte della nostra re -
gione». Per esempio, proviene dalla
collezio ne di Carlo Cattelani un originale
tableau piège in cui Spoerri assembla cuc-
chiai, croci e immagini sacre, «in una luce
blu che crea un’atmosfera mistica», ag -
giunge Serena Goldoni. Oltre alle tavole
im bandite, infatti, l’artista svizzero si è ci -
mentato anche in alcune variazioni sul te -
ma, e nella serie «20 metri quadri di uten-
sili da cucina inutili» ha costruito quadri
con decine di caffettiere, oppure una miria-
de di grattugie, un tripudio di tritacarne
(con tanto di mazzolino di fiori), e ancora
un esercito di matterelli, una parata di col-
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telli da cucina, di forchette o di rotelle per
la pasta. Come un novello e bizzarro Ar -
cim boldo, Spoerri sembra avere un approc-
cio divertente e divertito. 
Sempre da una collezione privata di Mo -
dena arriva il «Tavolo di Ben II», un omag-
gio all’artista Ben Vautier, esuberante arti-
sta francese che con Spoerri condivise i fer-
menti londinesi, mentre il progetto Pari &
Dispari di Reggio Emilia ha concesso le ori-
ginalissime «Scarpe con pane» della fine
degli anni ‘60. Spoerri prese alcune calza-
ture da uomo e da donna, scarpe spesso mal -
conce, semidistrutte dal lungo uso, le riem-
pì di pasta lievitante, poi le infilò nel forno:
l’impasto si gonfiò e fuoriuscì dagli insoliti
contenitori, fragrante, godurioso, quasi de -
bordante. Vediamo poi una serie di scultu-
re («I guerrieri della notte») dove rubinetti,
tritacarne a manovella, casseruole e vaset-
ti diventano soldatini nasuti di una specie
di buffa armata. 
Un’intera sezione è dedicata anche alla gra -
fica, che per la prima volta è oggetto di stu-
dio in una sede museale. Ammiriamo affi-
che, inviti per esposizioni, annunci, ricette
d’artista, i menù del Restaurant Spoerri di
Düsseldorf e il manifesto di un evento di pre -
sentazione della Eat Art che si tenne pro-
prio in quel locale: in quella serata furono
posti in vendita alcuni Angeli di pain d’épi-
ces, simili a biscottoni di pane speziato e
glas sati, e uno di essi (perfettamente con-
servato, nonostante i suoi 45 anni d’età) è
esposto sulla stessa parete. Il percorso com -
prende anche vari oggetti d’arte (con le fir -
me di maestri come Enrico Baj, Christo, Ar -
man e Man Ray) che furono realizzati e po -
sti in vendita dall’Edition Mat di Spoerri, e
la «Bibliothèque de recettes» (1987-89),
stam pata dal compianto Francesco Conz,
editore e collezionista veneto. «Spoerri sto-
ricizza, con la via dell’arte, una pratica ar -
chetipica come la preparazione e la consu-
mazione del cibo», conclude Serena Gol do -
ni. «Come artista ho sempre danzato attor-
no al tema del cibo», conferma l’artista. E
davanti ai suoi tavoli imbanditi, capiamo
che non dobbiamo mai spegnere la fanta-
sia, e soprattutto non possiamo mai sazia-
re la fame e la gioia di inventare.  •                  
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